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Con due specifiche delibe-
re  adottate a fine maggio scor-
so dal governo della Basilicata 
sono arrivate le prime risposte 
per il rilancio dell'economia 
l u c a n a   s t o p p a t a 
dall'emergenza sanitaria del 
Coronavirus. “Due provvedi-
menti - ha commentato il pre-
sidente Bardi all'indomani 
dell'approvazione - che com-
plessivamente impegnano 53 
milioni di euro a favore del 
mondo produttivo lucano”. 
Nello specifico si tratta di un 
primo finanziamento di 30 
milioni di euro, che prevede 
l'assegnazione di un “contribu-
to a fondo perduto per liquidità 
e ripresa in sicurezza alle 
microimprese operanti nei set-
tori dell'industria, commercio, 
artigianato, ristorazione senza 
somministrazione, servizi alla 
persona, sport e intratteni-
mento”. Mentre il secondo, 
denominato “Pacchetto turi-
smo Basilicata”,è finanziato 
con 23 milioni di euro e preve-
de l'assegnazione di un “con-
tributo a fondo perduto per 
liquidità, ripresa in sicurezza e 
occupazione per strutture 
ricettive, stabilimenti balneari, 
agenzie di viaggio, tour opera-
tor e ristorazione. I beneficiari 
del primo avviso pubblico che 
prevede un contributo a fondo 
perduto sono “le microimprese 
(comprese le ditte individuali) 
le cui attività, per espressa pre-
visione normativa, sono state 
chiuse dal 12 marzo 2020 e 
almeno fino al 13 aprile 2020 a 
causa dei provvedimenti 
restrittivi emanati dal Governo 
a seguito dell'emergenza da 
Covid-19, che operano nei 
seguenti settori: industria, arti-
gianato e servizi alla persona; 
commercio e ristorazione 
senza somministrazione; indu-

stria culturale, creativa, sporti-
va e dell'intrattenimento e dei 
trasporti”. Per ricevere il contri-
buto, inoltre, le microimprese 
dovranno dimostrare di “esse-
re iscritte alla Camera di com-
mercio alla data di presenta-
zione della domanda (con 
esclusione dei soggetti costitu-
iti e iscritti al Registro delle 
Imprese dopo il 29/02/2020 
oppure già iscritti ma con data 
di inizio attività posteriore al 
29/02/2020), di avere sede 
legale e operativa in Basilicata 
dal 29/02/2020 e di essere 
state costrette a tener chiusa 
l ' a t t i v i t à  a  c a u s a 
dell'emergenza Covid-19 a 
partire dal 12 marzo e fino al 
13 aprile 2020. Il contributo a 
fondo perduto forfettario per 
l'anno 2020 è parametrato in 
funzione al numero di lavora-
tori occupati a tempo pieno nel 
2019 ed iscritti nel libro unico 
del lavoro dell'impresa (mille 
euro per le microimprese con 
0 addetti, 2 mila euro fino a 5 
addetti e 3 mila euro da 6 a 10 
addetti), legati all'impresa da 
forme contrattuali che preve-
dono il vincolo di dipendenza 
nel 2019. Il secondo bando ha 
lo scopo di sostenere le attivi-

tà, già operative nel 2019 rien-
tranti nelle seguenti tipologie: 
strutture ricettive alberghiere, 
strutture ricettive extralber-
ghiere, strutture ricettive 
all'aperto, stabilimenti balnea-
ri, al netto di quelli gestiti diret-
tamente dalle strutture ricetti-
ve, agenzie di viaggio e turi-
smo, compresi i tour operator, 
ristorazione con somministra-
zione. Per strutture ricettive, 
stabilimenti balneari e ristora-
zione il contributo a fondo per-
duto sarà calcolato in funzione 
del volume di affari realizzato 
nell'anno 2019 e potrà variare 
da un valore minimo di € 
2.000,00 e fino ad un massi-
mo di € 110.000,00; per B&B e 
case vacanze senza partita 
Iva è riconosciuto un contribu-
to a fondo perduto forfettario 
pari ad 1.500,00 euro; per 
agenzie di viaggio e tour ope-
rator il contributo a fondo per-
duto sarà calcolato in funzione 
del volume di affari, inerente 
l'attività dell'impresa connessa 
s o l o  a l l a  s e d e /  f i l i a l i 
dell'agenzia ubicata/e sul terri-
torio della regione Basilicata, e 
potrà variare da un valore mini-
mo di € 2.000,00 e fino ad un 
massimo di € 10.000,00”.

Dal governo regionale lucano due pacchetti di aiuti alle imprese e al turismo

53 milioni di euro per l’economia 
Due distinte delibere della Giunta, con annessi avvisi, per dare una immediata
risposta al fermo delle attività causato dall’emergenza sanitaria da Covid-19

Le strade provinciali n.89 e 
n.133 saranno messe in sicu-
rez za .  Lo  ha  p rev i s to 
l'Amministrazione provinciale 
di Potenza nell'ambito di un 
programma più generale che 
riguarderà anche altre vie pro-
vinciali per un importo com-
plessivo di circa due milioni di 

euro. Per gli interventi, che 
riguarderanno il consolida-
mento e la sistemazione in vari 
punti  delle due arterie che si 
trovano nel territorio di Rocca-
nova e di Sant'Arcangelo, si è 
a n c o r a  a l l a  f a s e 
dell'affidamento della progetta-
zione strutturale che dovrà poi 

portare alla presentazione 
dell 'elaborato  definit ivo. 
Insomma c'è ancora tempo 
per poter parlare di avvio degli 
interventi lavorativi se non la 
certezza della somma che è 
comunque poca cosa: 700mila 
euro. E non tanto per la 133 
che attraversa il centro abitato 
d i  S a n  B r a n c a t o  d i 
Sant'Arcangelo  toccando 
anche per qualche chilometro 
il confine del territorio e poi toc-
cando per qualche chilometro i 
confini del territorio di Rocca-
nova si congiunge alla fondo-
valle 598 dell'Agri, quanto per 
la provinciale n. 89 di cui tantis-
sime volte abbiamo parlato su 
queste colonne. La strada si 
sviluppa per una decina di chi-
lometri e dal “paese del vino” si 
congiunge a Sant'Arcangelo e 
da qui si immette sulla strada 
statale 598 dell'Agri che a sua 

La Provincia di Potenza ha stanziato appena 700mila euro per le due arterie

Strade provinciali 89 e 133
pochi spiccioli per sistemarle 

Arterie di Roccanova e Sant’Arcangelo. Per la provinciale n. 89 da più di 10 anni 
si attende un finanziamento di oltre nove milioni di euro di fondi del petrolio 

dalla 1^

A disposizione ci sono 2.885.000 euro del PO Fsr-Fsc

Diga di Senise,al via 
lavori di adeguamento

La giunta regionale ha riprogrammato
 fondi europei per finanziare opere edili 
Aumentare la capacità di invaso e raggiungere il pieno uti-

lizzo della diga di Montecotugno. E' questa la finalità della ripro-
grammazione da parte della giunta regionale di  fondi europei 
del Po Fesr-Fsc, pari a 2.885.000 euro, per finanziare opere 
edili su manufatti esistenti e il ripristino degli impianti elettrici. 
“La decisione dell'esecutivo lucano adottata a fine aprile scorso 
- si legge in una nota stampa - supera lo stallo creatosi a seguito 
di quanto accaduto nella scorsa legislatura che ha determinato 
la perdita dei fondi stanziati dal ministero dell'Agricoltura. 
L'attività burocratica per un eventuale recupero di detti stanzia-
menti confligge con l'urgenza dei lavori da eseguire. “Da un 
punto di vista prettamente tecnico - spiega l'assessore 
all'Ambiente ed Energia, Gianni Rosa, che ha proposto la deli-
bera - esiste un problema sull'utilizzo delle paratoie degli scari-
chi di fondo e di mezzofondo, che potevano operare esclusiva-
mente tramite un generatore di emergenza. In relazione a tutto 
ciò la Direzione generale per le dighe del ministero ha imposto 
una riduzione di capacità dell'invaso. Cosa inaccettabile. Con il 
nostro intervento potranno essere realizzate opere di manuten-
zione e ammodernamento che permetteranno di accumulare 
l'acqua nell'entità massima prevista”. A tal proposito l'assessore 
alle Politiche agricole e forestali, Francesco Fanelli, ha espres-
so soddisfazione per il provvedimento che permetterà di “me-
glio utilizzare la diga e poter programmare serenamente 
l'utilizzo dell'acqua in favore dell'agricoltura nei periodi estivi”.

Basilicata, verso un’attenta tranquillità
tutti negativi. Una regione 

dove la paura c'è stata anche 
se il tasso di letalità è stato del 
6,7% rispetto al 9,8% del Sud 
Italia e del 14,5% a livello 
nazionale. Un dato che 
comunque serve a non far 
abbassare la guardia. Anche 
in 71 comuni lucani da fine 
maggio è partita la campagna 
nazionale di un'indagine epi-
demiologica dell'Istat in colla-
borazione con la Croce rossa  
su un campione di 150 mila 
italiani, di cui 7500 residenti in 
Basilicata. Uno screening sie-
rologico che pare non abbia 
trovato molto consenso con-
siderato che quasi il 30% dei 
contattati non ha aderito per-
ché non obbligatorio. Intanto 
l'attenzione non si abbassa e 
già dagli inizi di giugno la 
Regione Basilicata dove 
sono state emanate 27 ordi-
nanze, attraverso la task for-
ce, ha richiesto 300 mila tam-
poni al commissario straordi-

nario per l'emergenza Covid-
19, Domenico Arcuri, al fine di 
fronteggiare adeguatamente 
il prossimo futuro con la sta-
gione estiva oramai alle porte 
e la ripresa della mobilità 
interregionale e di tutte le atti-
vità economiche. A renderlo 
noto è stato l'assessore 
regionale alla Salute e Politi-
che sociali, Rocco Leone, il 
quale ha sottolineato “che in 
relazione al l 'emergenza 
Covid-19, sulla base delle 
indicazioni del Centro euro-
peo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie infetti-
ve, bisognerebbe effettuare 
250 tamponi al giorno ogni 
centomila abitanti, quindi ci 
stiamo adoperando per con-
sentire al nostro sistema sani-
tario di soddisfare questa esi-
genza”. Intanto per l’Oms la 
Basilicata può considerarsi 
libera dal Covid-19. Essendo 
trascorsi 28 giorni senza 
alcun contagio.

volta si collega all'autostrada 
del Mediterraneo nonché al 
capoluogo di regione, Poten-
za, distante da qui circa 110 
chilometri. Una strada assai 
trafficata dagli automobilisti dei 
paesi del Serrapotamo (Car-
bone, Fardella, Teana, Calve-
ra,Chiaromonte) che la percor-
rono per raggiungere la fondo-
valle, oltre ai tanti autobus che 
numerosi studenti pendolari 
uti l izzano per  recarsi  a 
Sant'Arcangelo, dove frequen-
tano le Scuole Secondarie 

Superiori.Ed proprio per tale 
strategica importanza che que-
sta arteria è stata più volte 
oggetto di richiesta di sistema-
zione e messa in sicurezza 
alla Provincia da parte di tutti i 
sindaci che si sono succeduti. 
Da più di dieci anni si parla di 
oltre nove milioni  di euro delle 
royalties del petrolio che devo-
no servire alla sua sistemazio-
ne. Ma nulla è successo. Tanti  
annunci e promesse. Rimaste 
solo parole al vento. Ora pochi 
spiccioli!

Il Palazzo della Giunta regionale di Basilicata

La strada provinciale 89 al bivio di Roccanova


